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GLI OCCIDENTALI DIVISI SUL < POOL » DEGLI ARMAMENTI 

Nuovo piano di Mendès-France 
recisamente osteggiato a Bonn 

// premier costretto a modificare le sue proposte iniziali - Violenta offensiva della 
stampa governatioa tedesca che rigetta ogni controllo alla « espansione » di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Un nuovo 
piano francese per il pool 
degli armamenti è stato sot
toposto ai governi e alle dele
gazioni dei Paesi aderenti alla 
U.E.O. presenti a « Palais de 
Chaillot », sede della N.A.T.O., 
prima della partenza di Men
dès-France per l'Italia. Esso 
sarà con tutta probabilità al 
centro dei colloqui del pre
mier con i dirigenti italiani e 
tedeschi e rappresenterà la 
base di partenza per la di
scussione in seno alla confe
renza degli esperti, convoca
la a Parigi per il 17 gennaio. 

Il problema del pool si tra
scina da mesi. In ottobre, al
la conferenza di Londra, es
so Testò insoluto e cosi anche 
nelle riunioni successive del

la «settimana atlantica» a! 

Parigi, dove il primo progetto 
di Mendès-France fu definito 
« ambizioso ed astratto ». Es
so sembrava infatti acconten
tare i tedeschi, con i quali i 
mercanti di cannoni francesi 
si mostravano disposti a coo
perare nello ripartizione del
le commesse belliche e dei 
relativi profitti, ma metteva 
in allarme l'Inghilterra e i 
Paesi del Benelux. 

Ottenuta la ratifica degli 
accordi di Parigi dall'Assem
blea. Mendès - France tenta 
ora di concretare il suo pia
no, apportando alcune mo
difiche per facilitargli il cam
mino. La nuova versione pre
vede <iue distinte fasi per la 
entrata in funzione della pro
gettata agenzia, o commissa
riato, degli armamenti: nella 

Freddezza a Londra 
sul progetto francese 
L'Inghilterra respinge Videa di un controllo 
sulla sua produzione e quella di un «pool» a '3 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE \Jn c o m m e n t o ì l l g l c S C 

alla crisi nel P.L.I. LONDRA, 7. — Il « Foreign 
Office » non ha divulgato il 
contenuto del nuovo •memo
randum. francese sugli arma
menti. che « è allo studio ». 
Non si sa, d'altra parte, se 
esso sia il solo piano esisten
te, o se anche i rappresen
tanti britannici porteranno al
la riunione nella capitale fran
cese un proprio documento 
da offrire come base di di
scussione. 

Nei circoli ufficiosi ingle
si non si nasconde che il pro
getto lanciato da Mendès-
France olla conferenza di 
Londra non raccoglie ora nel
la capitale britannica mag
giori simpatie di due mesi fa. 
Appare chiaro, in sostanza, 
che la Gran Bretagna respin
ge ogni tipo di organizzazio
ne che potrebbe trasformar
si, nelle mani di questa o di 
quella potenza europea occi
dentale (Germania o Fran
cia) in uno strumento di con
trollo e di predominio del
la industria continentale su 
quella inglese. D'altra parte, 
Londra teme che un chiaro e 
definitivo fallimento del pro
getto prima che il Consiglio 
della Repubblica francese ab
bia ratificato i trattati dì Pa
rigi possa mettere in pericolo 
i l già per altri versi precario 
« successo » di Mendès-Fran
ce, rimettendo in discussione 
negli ambienti politici fran
cesi tutti i problemi del riar
mo tedesco. 

E ' da prevedere, quindi, che 
Londra cercherà di evitare i 
due opposti scogli, adottando 
una soluzione analoga a quel
la trovata per il pool degli 
armamenti 

A giudicare da una corri
spondenza da Bonn pubbli
cata oggi dal Times, nemme
no negli ambienti industriali 
tedeschi si manifesta un par
ticolare entusiasmo per il pro
getto di Mendès-France. L'in
dustria tedesca desidererebbe 
infatti — scrive il corrispon
dente del Times — « tenere 
la pianificazione economica 
del programma di riarmo del
la Germania in mani tede
sche e, se possibile nelle ma
ni dell'industria tedesca ». Lo 
etesso corrispondente ritiene 
di sapere che Mendès-France. 
se non riuscisse ad ottenere 
l'adesione della Gran Breta
gna e dei Paesi del Benelux 
al suo progetto proporrà la 
creazione di un pool degli 
armamenti a tre: Francia, 
Repubblica federale ed Ita
lia. * Vi può essere un diretto 
legame — conclude il corri
spondente — fra la visita di 
Mendès-France a Roma e 
quella a Baden-Baden ». 

Non sì può escludere che 
nel memorandum francese 
che si dice sìa allo studio 
del « Foreign Office » sta con
tenuto qualche riferimento a 
quest'ultimo progetto del pri 
mo ministro francese. E' fa 
cile prevedere che se le in
tenzioni del Time,* rispondo
no a verità, la soluzione di 
un pool a tre sarebbe accolta 
a Londra con ancora minor 
favore del piano primitivo 

LUCA TREVISANI 

LONDRA, 7 (UT.) — Il cor 
rispondente da Roma del Man 
Chester Guardian trae oggi 
spunto dai lavori del congres 
so dell'Internazionale liberale 
per esaminare la crisi in cor 
so nel Partito liberale italiano 

Tale crisi, in parte deter
minata da un conflitto inter
no sulla riforma agraiia e in 
parte «dal programma gover
nativo di cosidette discrimi
nazioni amministrative contro 
1 comunisti», conferma, a giu
dizio del corrispondente, «la 
generale tendenza del liberali 
smo italiano a dividersi in 
frammenti, come conseguenza 
della decisione del partiti lai
ci di rimanere al governo», 

«In questa situazion" — con
tinua il corrispondLnte — 
l'Italia è lasciata senza un'op
posizione parlamentare, ad ec
cezione di quella comunista e 
socialista. Questi due partiti 
sono i più gelosi difensori dei 
diritti dei cittadini ». 

prima, che andrebbe fino al 
1° gennaio 1D57, sussisterebbe 
il diritto di \e to , che verreb
be poi sostituito, nella secon
da, da un sistema di vota
zione a maggioranza di due 
terzi. 

In tal modo, Mendès-Fran
ce conta di impegnare le al
tre potenze esìgendo, nella 
prima fase, rinunce più limi
tate, che diverrebbero più 
drastiche in seguito. Verreb
be contemporaneamente pro
posta la creazione di un or
ganismo permanente, analogo 
a quello esistente a fianco del 
Consiglio atlantico, oppure a 
caratteie supernazionale, ana
logo a quello previsto per la 
C.E.D. 

Ma. più che i particolari 
del piano, la cui sostanza è 
quella di una premessa alla 
accelerazione della corsa agli 
armamenti, occorre valutare 
le reazioni delle altre potenze 
occidentali. Come ci si aspet
tava, i nuovi suggerimenti 
suscitano ampie riserve a 
Londra, mentre il Benelux 
manifesta, attraverso il prean
nuncio di nuove proposte, la 
sua ostilità. 

Riserve in un certo senso 
inattese vengono formulate 
anche a Bonn, dove, dopo la 
ratifica dell'U.E.O. da parte 
dell'Assemblea francese, i mi
litaristi tedeschi non esitano 
a far la voce grossa anche 
su questo terreno, sicuri evi
dentemente del fatto loro.» 

Significativo, a questo pro-
oosito, l'articolo, a firma Hans 
II. Goetz, apparso stamane 
sulla Frankfurter AHgcmeitie 
Zeitung, organo della grande 
industria, che prende imme
diatamente posizione contro 
il nuovo progetto francese di 
pool. Secondo Goetz, il piano 
proposto dai francesi « ten
de a imbrigliare l'espansione 
economica che potrebbe de
rivare alla Germania dal suo 
armamento »: se è la stan
dardizzazione che si vuole, vi 
è già un organismo atlantico 
competente, e ^e funziona 
male, non c'è che da perfe
zionarlo. 

L'articolista afferma poi 
che eli Stati Uniti non si ras
segneranno a sottoporsi ad 
una trafila del genere per le 
loro consegne di materie pri
me e lascia comprendere che, 
forte dell'appoggio statuniten
se, la Germania occidentale 
adotterà un gioco duro nelle 

prossime riunioni degli esper
ti. E' #quanto conferma la so
cialdemocratica Frankfurter 
Rundschau, preannunciando 
che il cancelliere Adenauer 
prenderà posizione, a Baden-
Baden, contro il piogctto 
francese, creando cosi le pre
messe per il fallimento della 
conferenza parigina del 17 
gennaio. 

Gli stessi concetti sono sta
ti ribaditi iinche dalla radio 
governativa tedesco-occidenta
le, la quale riferisce che « il 
governo federale non ritie
ne conveniente questo pool ». 
Questo palese rifiuto, insieme 
alle difficoltà insorte nelle ul
time settimane per la Saar, 
indica che l'incontro di Ba
den-Baden si svolgerà all'in
segna di profondi contrasti. 

M. R. 

UN LUTTO PER LA CULTURA MONDIALE 

E' morto Tarlo 
11 famoso storico sovietico si ò spento 
a ottanta anni dopo lunga malattia 

MOSCA, 7. — Il celebre 
storico sovietico Eugenio 
Tarle è morto ieri, dopo una 
lunga malattia, all'età di 80 
anni. Ne danno notizia sta
mane le Isvestia, organo 
del Governo sovietico. Il 
giornale annuncia inoltre 
che i funerali avranno luo
go domani, otto gennaio, e 
che la sua salma sarà inu
mata nell'antico monastero 
di Novodici. 

LONDRA — L'ambasciatore sovietico Maltk saluta l'ambasciatore birmano e sua moglie a 
un ricevimento offerto dalla rappresentanza diplomatica della Birmania a Londra per il 

settimo anniversario dell'indipendenza di quella repubblica 

IL COARTINO DI MENDÈS DI NUOVO IN PERICOLO 

Aspre polemiche 
sulla nuova legge 

in Francia 
elettorale 

// ritorno al collegio uninominale è destinato a favorire gli attuali grappi dirigenti della borghesia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tano, Mendèa ha voluto la -

« PARIGI, 7. — Al euo ri
torno dall'Italia e dalla Ger
mania, Mendès-France impe 
gnerà probabilmente le sorli 
del suo governo dinanzi a l 
l'Assemblea nazionale. Si 
tratta, questa volta, della r i 
forma elettorale approvata 
dal Consiglio dei ministri, il 
cui annuncio ha prodotto 
l'effetto clamoroso di una 
bomba. A causa delle vacanze 
parlamentari, nei corridoi di 
Palazzo Borbone ieri sera 
gironzolavano solo tre depu
tati, quando le telescriventi 
comunicarono la notizia del 
progetto di legge per il ri 
torno al sistema uninominale, 
o scrutinio di « arrondlsse-
ment ». Poco dopo, tutti i 
capi-gruppo e i dirigenti po 
litici erano in allarme e si 
stabiliva Gubito un Tapido e 
fitto intreccio di dichiarazio
ni, proteste, polemiche. 

Prima di salire sull'aereo, 
diretto alle vacanze di Posi-

Riuntone a Palano Chigi 
per i colloqui italo-francesi 
Il ministro degli Esteri ita

liano. onJe Gaetano Martino, 
ha presieduto oggi a Palazzo 
Chigi una runione in prepa
razione degli imminenti col
loqui italo-francesi, alla qua 
l e hanno preso parte i sotto
segretari BadinL Confalonie-
ri e Dominedò, il segretario 
generale del ministero, am
basciatore Rossi-Longhi e 
direttori e capi servizio del 
ministero. 

L'onorevole Gaetano Marti. 
n o ha inojtre ricevuto oggi a 
Palazzo Chigi l'ambasciatore 
di Gran Bretagna a Roma, 
sir Ashley Clarice. 

PER I CROLLI DEI TITOLI A WALT, STREET 

6 miliardi e meno di dollari perduti 
dai piccoli rispormiotori americani 

Commenti al messaggio di Eisenhowcr: continua immutata la poli
tica americana tli preparazione bellica e di corsa al riarmo atomico 

NEW YORK, 7 Le ora
ri cadute dei titoli alla bor
sa di New York dei due m'or
ni scorsi sono registrate con 
interesse dalla stampa ameri
cana, anche se nessun giudizio 
definitivo pare oggi possibile 
sul significato che le pronun
ciate flessioni hanno avuto. 
Stamane, il volume delle tran
sazioni, che aveva superato 
nc{ giorni scorsi quote record, 
si è mantenuto elevato, ma ì 
titoli hanno riacquistato qual
che linea rispetto ai giorni 
scorsi. 

Il mercato azionario era 
stato caratterizzato nelle ulti
me settimane da una pronun-
ciatissima tendenza al rialco 
a determinare la Quale ave
vano concorso numerosi fat
tori. In primo luogo le misure 
adottate dal governo Eisen-
hower per favorire le grandi 
imprese monopolistiche, e in 
particolare Vabolizione della 
imposta sui sovraprofitti. che 
aveva consentito ai monopoli 
di realizzare enormi sovra 
profitti nonostante la contra
zione del volume degli affari 
A determinare il rialzo hanno 
contribuito inoltre le ripetu-
te riduzioni del tasso di scon 
to e soprattutto un movimen
to speculativo che tendeva, 
attraverso i rialzi, ad invo
gliare all'acquisto i piccoli ri 
sparmiatori, destinati poi a 
rimanere bruciati quando fos
se sopravvenuto il crollo. 

E* appunto quanto si e ve 
rìficato nei giorni scorsi. Il 
movimento al ribasso ha fal
cidiato di sei miliardi e mezzo 
di dollari il valore dei titoli 
trattoti, che hanno subito 
flessioni notevoli. 

La General Motors passera 
dalla quota 100J/4 il quattro 
a .97,1/8 il cinque, a 96-1/2 il 
sei. La United States Steel: 
73.1/2, 70.1/4, 69- La Bethle-
hem Steel: 109.5/8, 105.-, 
IOJ-5/5. La Da Pont; 170.1/4, 
167.1/8, 1633/; etc. 

Oggi, come si è detto, si 
registra un movimento di ri 
presa, in proporzioni tuttavia 
nettamente inferiori alle per
dite dei {.Turni rcorsi: i pro
gressi realizzati da alcuni va
lori hanno raggiunto circa 
un dollaro. Il robinie delle 

La giornata politica ame
ricana è frattanto dominata 
dagli echi del messaggio di 
Eisenhowcr al Congresso 
« sullo Stato dell'Unione ». 
Gli osservatori sono unanimi 
nel rilevare che esso non of
fre alcun elemento di novità 
rispetto al passato. Lq scon
fitta subita dall'amministra
zione repubblicana nelle 
scorse elezioni parlamentari 
non ha indotto il governo ad 
apportare alcun mutamento 
alla sua politica. Eisenhowcr 
mantiene un atteggiamento 
formalmente cauto, senza e-
spressioni freneticamente bel
licose, e facendo uso, anzi di 
una fraseologia pacifista, ma 
conferma nella sostanza la li
nea politica di preparazione 
intensificata di guerra e di 
corsa al riarmo atomico che 
ha caratterizzato la tua atti
vità nei mesi scorsi. 

I commenti di stampa e-
saltano in genere la possiti 

lità di armonia e df collabo
razione che Eiscnhower pò 
tra ottenere, per quanto le 
Camere siano ora dominate 
dai democratici. 

Una pratica collaborazione 
dei due partiti si realizzerà 
anche nei confronti delle mi
sure che ci si poteva atten 
dere avrebbero sollevati mag
giori contrasti, come l'auspi 
cata riduzione delle barriere 
doganali, e la prosecuzione 
della repressione maccartista, 
sotto il manto dell'anticomu
nismo, contro tutti gli ameri
cani che respingono la poli
tica dj preparazione bellica 
dettata dai monopoli. In que
sto quadro, un gruppo di se
natori democratici e repub
blicani ha depositato una mo
zione nella quale si auspica 
che le commissioni d'inchie
sta cui diede lustro Me Car
ibù proseguano la loro 
attività. 

sciare dietro di sé una 6Ìtua 
zione di sorpresa, che può 
collegarsi a breve o lunga 
scadenza ad un anticipo delle 
elezioni legislative che, nor
malmente, dovrebbero svol
gersi fra diciotto mesi, nel 
l'estate del 1956. 

Di riforma elettorale si era 
parlato da tempo, in generale. 
Nelle direzioni dei partiti 
borghesi e nelle direzioni mi
nisteriali si elaboravano pro
getti, allo scopo di perfezio
nare i sistemi truffaldini pre
cedenti. 

A favore del ritorno al s i 
stema uninominale si era 
pronunciato Mitterrand pri
ma di diventare ministro del 
l'interno, nel grugno scorso. 
E questo 6itema incontra le 
larghe simpatie dei radicali 
— U. partito di Mendès-Fran
ce — i quali sono, nei dìpaT-
timenti, i più capaci organiz
zatori delle classiche clientele 
e dispongono di larghe s im
patie nei luoghi di raduno 
abituali dei ceti medi di pro
vincia. Forse proprio per 
questo, nel progetto sotto
posto ora al Parlamento si 
esclude dal sistema uninomi
nale il dipartimento della 
Senna, ossia la zona di P a 
rigi, e i dipartimenti dì oltre 
mare (colonie legate alla m e 
tropoli), meno soggetti alle 
influenze delle farmacìe o dei 
circoli di ritrovo. 

Il governo si è proposto e s 
senzialmente di ristabilire il 
sistema elettorale più pro
pizio ai gruppi dominanti 
della borghesia. * 

L'Assemblea costituente, 
nel 1946, stabili U sistema di 
rappresentanza proporziona
le, rimuovendo una ingiusti
zia anche troppo palese. Ecco 
l'anàlisi che il compagno 
Jacques Duclos tracciò in 
quelle giornate di dibattito: 
« Nel 1889, con lo scrutinio di 
arrondissement (circondario) 
c'erano 4.526.086 suffragi rap-
presentati: 5.800.000 che non 
lo erano affatto. Nel 1924 
alla Camera c'erano 26 de 
putati comunisti contro i 56 
cui avremmo avuto diritto 
con la proporzionale. Il ras-
semblement des gauches — 
coalizione delle sinistre — ne 
aveva 266, mentre avrebbe 
dovuto averne 217. Nel 1928, 
con lo stesso scrutinio, c'era
no 14 deputati comunisti e p 
pure il nostro partito racco
glieva 1.060.000 suffragi, ì 
quali con la proporzionale ci 
avrebbero dato 67 rappresen
tanti. Il partito socialista ne 
otteneva 99, invece di 105. i 
radicali 119 anziché 105„. Nel 
1936 1.500.000 voti ci dettero 

72 deputati anziché 93. I ra
dicali con meno voti di noi 
ne ebbero 109». 

Più che i commenti, le c i 
fre chiariscono la portata e la 
natura del provvedimento. In 
Francia, per le elezioni del 
1951, si escogitò la prima 
legge-truffa: quella degli ap
parentamenti, che poi fu in
trodotta in Italia in forma 
corretta. Ma, mentre da noi 
il tentativo fallì, qui installò 
all'Assemblea nazionale una 
rappresentanza artificiale, fal
samente orientata a destra, 
mentre il paese progrediva 
sempre più a sinistra. 

Anche qui la sua appli
cazione fu meno feconda di 
quanto pensassero i suoi pro
motori, soprattutto per le 
contraddizioni interne e la 
instabilità dell'attuale legi
slatura. Mendès - France si 
propone, quindi, di tornare 
a un sistema altrettanto 
squalificato, che spesso per
mise nel passato ogni sorta 
di combinazioni fra primo e 
secondo turno di scrutinio. 

Le posizioni dei vari grup
pi sono, comunque, contra
stanti. L'M.RJ*. è contrario. 

I socialdemocratici 6ono 

piuttosto divisi, per la di 
versa distribuzione del loro 
peso specifico elettorale nel 
paese. Le stesse situazioni si 
presentano fra i gollisti e nei 
piccoli gruppi, che potranno 
sussistere solo grazie a una 
abile ginnastica di adatta
mento con i partiti più forti. 

Il dibattito che si avrà do
po la ripresa parlamentare 
del gennaio sarà quindi uno 
dei più appassionati e con
trastanti. Lo dimostrano le 
polemiche che da ieri sera 
dilagano sui giornali e nei 
gruppi parlamentari. E lo 
sarà forse anche di più per
chè, a giudizio generale, una 
nuova situazione politica è 
nata da ieri sera: « Se il go 
verno — scrive il Afonde — 
ha preso l'iniziativa di pro
porre sin da ora una riforma, 
non è forse perchè pensa di 
anticipare la data delle e le
zioni? Comunque, pare che 
il periodo necessario per met 
tere a punto la nuova legge, 
e in particolare la delimita
zione dei collegi elettorali, 
non permetterà di procedere 
a una consultazione generale 
prima della fine dell'anno » 

MICHELE RAGO 

Agghiacciante dramma della follia 
in un ospizio di vecchi in Finlandia 

Obbedendo ad una « voce misteriosa » udita in sogno, uno dei rico
verati sgozza quattro compagni — Impedita una ulteriore strage 

JAEMSAE (Finlandia), 7 
— Un vecchio ricoverato in 
un ospizio di Jaemsae ha 
ucciso ieri sera a coltellate 
altri quattro compagni di r i 
covero in un improvviso ac 
cesso di follia senile. 

Il disgraziata, certo Urpo 
Loevqvist. che aveva pia tra
scorso in manicomio ben 
quattordici anni prima dì e s 
sere trasferito, due anni or 
sono, all'ospizio per vecchi, 
ha dichiarato di esse ie stato 
svegliato da una voce mi 
steriosa, che gli aveva detto 
che il mal di stomaco di cui 
soffriva sarebbe scomparso 
se egli avesse ucciso tutti 
gli ottantasette ricoverati che 
vivevano nell'ospizio. 

Urpo Loevqvist ha affer-
transazioni continua tuttavia Irato immediatamente un col-
ad essere notevolissimo. he l l o e ha sgozzato, uno dopo 

l'altro, quattro vecchi che 
dormivano nelle stanze v i 
cine. Prima di riprendere la 
strage, ha poi sostato per fu 
mare una sigaretta, e questo 
è valso a salvare la vita di 
numerosi altri ricoverati per
chè, dato l'allarme, ì medici 
e la polizìa hanno fatto irru
zione nella corsiau 

Alla loro vista, il vecchio 
ha lasciato cadere al suolo il 
coltello insanguinato e si è 
arreso senza opporre resi
stenza. 

Sciopero della fame 
in un carcere egiziano 

IL CAIRO. 7. — I detenuti 
politici del penitenziario dì 
Turah sono da più giorni io 

scoperò della fame, in segno 
di protesta contro la decisio
ne governativa dì imporre 
loro la feroce tortura dei la
vori forzati nel deserto. Sì 
apprende che molti di essi, 
già stremati dalle privazioni 
e dalle seviz'e, versano in 
pericolo di vita. 

Tra gli altri sono il segre
tario del Comitato costitutivo 
della Federazione sindacale 
egiziana. Ahmed Taha. l'ex 
segretario dei tessili di Sem
bra el Kheima, Móhammed 
Sciatta, il dottor Scerif net
tata. membro del Comitato 
nazionale degli studenti e 
degli operai, il giornalista 

Malenkov e Krusciov 
a un radono del Komsomol 

500 mila iscritti all'organizzazione giovanile si sono 
offerti volontari per il dissodamento delle terre incolte 
MOSCA, 7 — 11 presidente 

del Consiglio sovietico, Ma-
lenkov, ed il primo segretario 
del Comitato Centrale del 
Partito comunista sovietico, 
Krusciov, hanno partecipato 
oggi al Grande teatro di Mo
sca ad una riunione di K o m 
somol (giovani comunisti) 
della regione moscovita, che 
si sono offerti come volon
tari per dissodare le terre 
incolte. 

Nel corso della riunione 
hanno preso la parola Kru
sciov ed il primo segretario 
del Comitato centrale del 
Komsomol, Alexander Sce-
lepin. il quale ha annunciato 
che 500.000 membri della or 
ganizzazione del giovani co 
munisti si sono offerti come 
volontari, mentre già 100.000 
ragazzi e ragazze hanno già 
iniziato a dissodare le terre 
incolte. 

Al termine della riunione 
è stato rivolto un appello a 
tutti i membri del Komsomol 
p e r c h è partecipino « alla 
grande opera di dissodamen
to che dovrà essere condotta 
a termine per la grandez7a 
del paese e il miglioramento 
del tenore di vita ». 

Aggravate relazioni 
tra Irak e U.R.S.S. 

MOSCA. 7. — Il ministero 
deeli Esteri sovietico ha ema
nato ogzi un comunicato in 
merito alle relazioni tra TCrak 
e l'URSS 

Il comunicato rerde noto 
che il 3 gennaio il governo 
irakeno ha espresso fl deside
rio di veder cessare qualsiasi 
rappre^en'Anza diplomatica tra 
i due paesi. Il comunicato 
aggiunge però che questo fat
to non implica la rottura del
le relazioni diplomatiche tra 
Virale e rUnfor.e Sovietica. Ma 
precisa altresì che una -tale 
presa dì posizione del gover
no irakeno pone in risalto la 
politica ostile di questo go
verno nei riguardi dell'Unione 
Sovietica e mostra come sia 
aumentata la tensione nelle 
relazioni Intemazionali». 

-Tale iniziativa del sover 
H o d' Xtirv Said — prò*eeue Mohammed Khalie Kassem. 

il segretario della pace, Zakilu comunicato — deve esser* 
Murad. I messa in rapporto con gli atti 

della sua politica estera, la 
quale tende a includere l'Irak 
e altri paesi arabi in taluri 
blocchi aggressivi costituiti 
nel Vicino e nel Medio Oriente 
dalla Gran Bretagna e dagli 
Stati Uniti. Ciò dimostra inol
tre quale sia la dipendenza 
dell'attuale governo dell'Irak 
nei riguardi di queste due po
tenze. 

Ciu En-lai riceve 
nuovamente Hammarskjoeld 
PECHINO, 7 (F.C.). — H pri

mo ministro cinese Ciu En Lai 
e fl segretario dell'ONU Ham 
marskjold hanno avuto oggi un 
nuovo colloquio, durato, come 
quello di ieri, dalle ore 15 alle 
18.30. 

I colloqui continueranno do 
mani. 

Con la morte di Eugenio 
V. Tarle, professore di sto
ria all'Università di Lenin
grado, membro dell'Accade
mia delle scienze dell'URSS, 
Premio Stalin, non scompa
re soltanto tino dei più in
signi storici sovietici, ma 
una grande figura della cul 
ture, i cui studi e la cui fa
ma sono ben noti da circa 
mezzo secolo in tutta l'Eu
ropa. 

Eugenio Tarle, nato nel 
1874 a Kiev, iniziò la sua 
attività di studioso nel 1899 
(si era laureato all'Univer
sità dì Kiev nel 1896) e fu 
docente di storia all'Ateneo 
di Pietroburgo dal 1903. 

Se la sua opera fondamen
tale rimane lo studio, espies-
sosi in decine di volumi sulla 
Rivoluzione francese e sul
l'era napoleonica, anche più 
interessante è notare subito 
come tutta la sua vita ap
passionata di militante rivo
luzionario orientò e riempì 
di interessi concreti la mole 
della sua attività scientifica, 
già dai primi anni del seco
lo. La rivoluzione russa del 
1905 fu un grande avveni
mento nella vita di Tarle. 
Durante i moti insurrezionali 
di Pietroburgo egli rimase 
gravemente ferito dalla po
lizia. 

Interesse p e r l 'Ital ia 

Già nel 1903, il Tarle aveva 
cominciato ad occuparsi dei 
problemi riguardanti la sto
ria sociale del XIX Secolo ed 
in particolare dei movimenti 
sociali europei promossi da 
Babeuf, da Canning, ecc., 
nonché di altri periodi. 

E' del 1901 lo studio sulle 
vedute sociali di Moro in 
rapporto alle condizioni eco
nomiche dell'Inghilterra del 
suo tempo. Anche la storia 
d'Italia interessò il Tarle già 
dal 1901. E' di quell'anno 
infatti l'opera « La storta 
dell'Italia nel Medio Evo e 
nei tempi moderni ». 

Ma a partire dal 1905, e 
dalla sua milizia tenace nel 
movimento operaio, nasce un 
interesse più preciso per la 
funzione che il proletariato 
e le classi lavoratrici hanno 
assolto nelle vicende passate 
della storia, e in specie nel
la grande Rivoluzione fran
cese, che apriva un nuovo 
periodo per txitti i popoli e u 
ropei. Nel 1907 Tarle con
cluse uno studio sugli operai 
delle manifatture in Francia 
all'epoca della Rivoluzione. 
Sono del 1909 altri due vo
lumi intitolati « La classe 
operata nell'epoca della Ri
voluzione in Francia ». Con 
questi studi, il Tarle rinno
vava la storiografia tradizio
nale e si legava alla lotta del 
popolo russo per una nuova 
società socialista. 

Nel 1912, in occasione del
l'anniversario dell'invasione 
napoleonica della Russia, 
egli prendeva ad indagare le 
condizioni della società rus
sa di quel tempo e i motivi 
che resero possibile la sua 
resistenza all'invasore. Da al
lora non cessarono più i 
sttoi studi su Napoleone. So
no del 1913 quelli sul « Bloc
co continentale » e quelli sul
l'industria e il commercio 
estero della Francia «el l 'eno-
ca napoleonica. Nel 1916, 
Tarle conclude un'opera che 
ha tutt'orà un grande peso 
nella storiografìa italiana, e 
che recentemente Einaudi ha 
ristampata: * La vita econo
mica dell'Italia nell'età na
poleonica », una magistrale 
indagir ; delle condizioni 
economiche, e dello stato 

L'articolo di Gritcin 
(Continuazione dalla i pag.) 

tentato, a più riprese, di 
« tastare » i confini sovietici 
e come ogni volta vi abbiano 
rimesso le penne, grazie alta 
solerte vigilanza degli avia
tori sovietici. 

Ma un altro esemplo, che 
difficilmente il Pentagono 
potrà dimenticare — quello 
della Corea — non e meno 
istruttivo. I generali ameri
cani erano certi di strappare 
la vittoria a nord del 38. pa
rallelo grazie agli attacchi 
dall'aria. Essi lanciarono nel
la battaglia forze aeree e-
norml ma persero migliaia 
di apparecchi, abbattuti dal
la contraerea e dalla giova
nissima aviazione nord-co
reana, senza ottenere un so
lo successo decisivo. 

L'esperienza negativa fat
ta dalTaviazìone in Corea, è 
stato uno dei motivi deter
minanti che hanno spinto gli 
americani a volere il riarmo 
della Germania. 

« H pooolo sovietico — con
clude il generale r u s s o 
— è un popolo pacìfico Non 
ha mai attaccato e non in

tende attaccare nessuno. La 
URSS si è sempre battuta e 
si batte per la proibizione 
delle bombe oto-ittiche, al
l'idrogeno e delle altre armi 
di distruttone in massa; per 
la riduzione degli armamen
ti nell'interesse della pace e 
della sicurezza dei popoli Noi 
difendiamo e difenderemo la 
causa della pace. Ma è bene 
che i malati di febbre ato
mica sappiano che la loro 
* guerra lampo » può termi
nare solo con una disfatta 
lampo ». 

Trentuno morti 
per il tifone « Violetta » 
MANILA, 7 — 1 1 tifone 

« Violetta >s che ha infuriato 
sulle Filippine ieri e l'oltro ieri, 
ha causato la morte di trentu
no persone. Altre 12 persone 
aono state dichiarate disperse 
<M i danni alle cose, secondo 
le ultime informazioni, mxen 
derebbero ad un milione di 
dollari. 

dell'industria e del commer
cio nel nostro paese. Lo stes
so Tarle, nell'introduzione 
all'opera, scriveva che era 
stata sua preoccupazione da
re « un'idea esatta della vita 
economica del regno d'Italia 
sotto il regime del blocco 
continentale ». 

La figura che maggiormen
te attrasse la sua attenzione 
e per cui diede alla luce il 
suo capolavoro fu, come si è 
detto, Napoleone, e l'opera 
omonima e assai nota vi Ita
lia, stampata in parecchie 
edizioni da Corticelli. A dif
ferenza degli storici idealisti 
di Napoleone, il Tarle, la cui 
visione storica si approfondì 
dopo la Rivoluzione del 1917 
(data in cut venne nominato 
professore di storia all'Uni
versità di Leningrado) sep
pe dare della grande figura 
napoleonica e del suo perio
do un'interpretazione valida 
e completa. Egli attinse dal 
marxismo la diffidenza ver
so l'esaltazione indiscrimina
ta della personalità dell'im
peratore francese, ma nep
pure nego l'apporto concre
to che Napoleone diede al 
rinnovamento storico. Per 
usare le sue parole, egli vi
de nell'impero napoleonico 
« la lotta accanita delle nuo
ve for.:e economico-sociali 
contro le vecchie, lotta clic 
non è cominciata con Napo
leone nn è finita con Napo
leone, e la cui ragione fon-
damentale si racchiude nel
l'offensiva vittoriosa della 
borghesia contro il regime 
feudale e semifcudale in 
Francia e in tutta l'Europa ». 

Il capolavoro del Tarle, al
la esattezza, al valore stori
co, aggiunge la vivezza del
l'esposizione, che non fa mai 
dell'opera un'arida esposi
zione di fatti, ma un'inter
pretazione vivissima di uo
mini, forze sociali, correnti 
ideali che agiscono in questo 
periodo storico. Particolare 
interesse ha, nella sua ope
ra, l'osservazione acuta sul 
carattere delle lotte popolari 
in Spagna ed in Russia con
tro l'invasione della * Gran
de armata ». Furono proprio 
queste lotte — osserva il 
Tarle — a sconvolgere la 
strategia di Napoleone abi
tuato a combattere contro 
nemici tradizionali. Le sol le
vazioni dei contadini, la 
guerra partigiana, fenomero 
nuovo e insolito, dònno al 
libro di Tarle una partico
lare novità e profondità sto
rica. Dopo « Napoleone » ti 
Tarle continua a studiare la 
storia della classe operaia 
francese; nel 1928 pubblicava 
un libro sulla lotta degli ope
rai francesi durante lo svi
luppo industriale dal 1815 al 
1831. sugli scioperi e le in
surrezioni del 1831 a Lione. 
Nello stesso anno, il Tarle 
scrisse un'altra opera di 
grande interesse « L'Europa 
nell ' epoca dell' imperia
lismo ». 

Partec ipaz ione a l la vi ta 

Da allora lo storico sovie
tico continuò ininterrotta
mente la sua opera di stu
dioso e, mentre scriveva la 
storia della guerra di Cri
mea, accentuava il suo inte
resse per i più recenti av
venimenti del periodo del
l'imperialismo. Accanto al 
suo valore di studioso — di 
cui solo sommariamente ab
biamo potuto dare cenno — 
la figura del Tarle si staglia 
per la sua viva partecipazio
ne alla creazione del socia
lismo in U.R.S.S.. a un'opera 
di continua educazione delle 
nuove generazioni studiose. 
Sono recenti una serie di 
scritti stille ultime vicende 
della storia contemporanea e 
particolarmente sull' inrasio-
ne hitleriana e sulla grande 
guerra patria. Nel 1950. il 
Tarle scrisse sul Bolscevik 
un saggio sulla seconda 
guerra mondiale e stilla in
terpretazione di essa da"i 
dagli storici dell'impcrmli-
smo, la cui vivezza e attua
lità acquistano un partico
lare valore dono le recenti 
rivelazioni di Churchill sui 
contatti fra britannici e te
deschi nel 1945. 

Tarle è stato un grande 
rmriigìano della pace. I mo
tivi per cui il Paese del So
cialismo vuole la pace, le 
ragioni profonde inerenti al 
sistema stesso della società 
sovietica che sfanno alfa b i -
se della natura pacifica della 
tua politica, sono state lu
meggiate in un recentissimo 
scritto pubblicato anche in 
italiano dalle edizioni Italia-
U.R.S.S. E certo non si ; - o 
rendere migliore omaggio al
la fiaura dell'inaiane fiorirò 
e patriota sorirtico "he ri
vendendo la conclusione di 
onesto scritto. « Il nopnlo so
vietico — dicera Tarle — è 
convinto che con il suo pa
cifico lavoro ranqr-nrrrr. j 
*uoi grandi tdrnlt. L'Unica 
tnrietica costruisce con Aàu-
cia la vita comunista del suo 
popolo, nonostante l'ntrr- rà 
di aitanti amano le arrenju-
*v r*t auerra ». 

PirTRO IST.Rxn direttore 
Hlor-io Cnfnrni vice dir rnu 
Iscrizio-.c come gtornaie rnuraic 
sul reelstro stampa dpi Trib-i-
nal* di Roma n 4310 54 del 
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